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AL.SUO ARRIVO A BERLINO DI RITORNO DALLA CONFERENZA A QUATTRO 

Molotov invita le due Germanie 
a trovare la strada dell'intesa 

- - - , __ 

/ / partito liberale della Repubblica di Bonn auspica trattative dirette con V Unione 
Sovietica - Critiche della stampa all'atteggiamento tenuto dagli occidentali a Ginevra 

W PRIMO 
BILANCIO 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Ci IX h VII A, 1: — Quale 
^ ind i / i o .-i deve d a i e «.Iella 
(.'onlereiiza c h e >i è appena 
««inclusa,:' I piò irresponsabili 
ira i propagandist i at lantic i 
non nascondono la loro sod­
d i s faz ione per il m a n c a t o uc-
« o i d o e la Uno speranza ili 
un ri iorno ai tempi della 
Eiicrra fredda. Mi\ i più uvve­
da ti, nel lo s tesso c a m p o , sein-
brano dubitare ili c iò e te­
merne le conseguenze . Non è 
faci le — essi c o m p r e n d o n o — 
i n v e r i n e il i i ieccauNiuo della 
distensione. L'opinione pub­
blica mondia le .-a che l'iutCMi 
e possibi le e non rinuncia c o ­
m u n q u e a chiedere ai gover­
ni di persevera le nel lo 5Forzo 
per raggiungerla- D a c iò de­
riva una conseguenza e lemen­
tare: l 'o- ier D i i H e s Macmil ­
lan e l ' inay p o n g a n o permet­
terai tutto fuorché una rot-
mra c o m e quel le del passato. 
Se avessero dichiarato di non 
volerne più capere di ulteriori 
d i -cu-s ion i eou r i n i o u e so­
vietica, avrebbero d o v u t o fare 
•. con i i con la \ o l o n t à opposta 
«•he -;i è andata .sviluppando 
nei loro pac- i . E poiché, per 
alenil i dì c-^i. le e lezioni 50110 
111 Ai-ta, l ' imprudenza sareb­
be «-tata Iroppo grande. 

ÌV e v i d e n t e che IMI vero e 
proprio negoz iato non ha avu­
to luogo in questa Conferenza 
per co lpa (lei ministri occi­
dental i . Se nvev-cro realmen­
te voluto contrattare, non 
avrebbero subordinato ogni 
problema (sicurezza europea. 
d i -armo e contatt i Est-Ovest) 
vi quel lo «Iella Germania , e 
non avreblwro soprattutto im­
portato un dibatt i to sulla que-
- l i one tedesca in termini pe-
leiitorì. «'he sapevano non ac-
« c i tabi l i da parte del l 'URSS. 
Chiedendo, c o m e h a n n o ch ie ­
sto. chi- tutta la Germania ve­
ni—e inquadrata nel l 'a l to 
a t lant ico . non potevano certo 
immaginare c h e Molotov di-
<e—e loro di sì. Anche i più 
forsennati at lantici non pos­
s o n o far-i i l lusioni al riiruar-
do , Fo«ter Dul ie - . Macmil lan 
•• P inay s o n o andat i «lunqiie 
.1 Ginevra con la certezza «li 
p r e n o t a r e ri«-liiiMe tali da 
re infere a-:-oJutanicnte impos­
sibile qual- ias i accordo. Inu­
tile c h e ora vengano a «lirci 
«•he la colpa è di Molotov, il 
quale avrebln* rifiutato l'uni­
ficazione tedesca attraverso 
liliere e lez ioni . -Non è vero: 
l'I nione soviet ica — lo ha 
ribadito Io «fe-«o Molotov nel 
sw> intervento conc lus ivo — 
non ha mai rifiutato lo libere 
«•lezioni in Germania . Ha sol­
i a m o chi<'Mo che <•»<«• veni-
-ero indette «l.ij tedeschi. te 
n e n d o « o m o i|«*lla r«\iltà quale 
e. e « ioc «Ielle 4 «indizioni C-i-
- icni i a«l «•»! e ad ovest del ­
l'Ili».!. Gli «K«idenl.ili -i «>-ti 
n a n o a voler ignorare tale 
- ta to «li « o - e : p.nlroni loro. 
Però d o v r a n n o -piegar*' ai te 
<!e-«hi rhc la loro unità na­
zionale (Ic .V-er<- -.icrifienta 

- ' ; ; m . T f . . i <)i >ifia «o i l i z i o -
Riu-c;ranno a 

Vj è di < he da -
Prinia o rwii W «lue 

della Germania , per 
r/a di « o-e -,> non per VO-

"oi-.T.i di 2«»vrni. saranno e o -
- irct te ad avvicinarci . 

IT v c iò non potrà avvenire 
«OH l'aiuto del ie potenze o c -
» 11lent.1I'. n\v«'rrà -senza: oer-
n» la storia «li una naz:«in«: 
«he vuole ricomporre la pro­
pria unità non -i p i ò ferma 
r«* frtn i «avi i ' ì «li una <Iip!«>-
mazia a «orto di argomenti 

I a mancata in;r»a »'il pro­
b lema icdts-co è MTvna p«i 
« « m e pre te - io fondamentale 
per rifiutare un accor«!o MI 
m i t i pli altri pnnti . Non vj 
••nò e—ere s ì cnrezz i in l' .iro-
pa — h a n n o af fermato i tre 
•x e idental i — H-" non -i riunì-
he a la Germania nel ,e con-
«lizioni «la no; richieste. o<*ia 
1 ori Vinc)!js*K>ne dì e-»a nel 
Patto at lant ico . E perchè? Un 
nro^r«^<o in tema di s icurez­
za non sarebbe for^e anche 
•in contr ibuto alla so luzione 
«h-'.ia qne«tione tede-ca? Per 
qua le mot ivo , dunque, sono 
- tate respinte !«•• proposte c o n -
« j l iauve «feirr.R.S.S. quan 
d o era «tato r iconosciuto dal-
\ , ~i<-~.,> I o - t e r Dulie? che 

; i l l l t ' T f - l 
ir. ne militari 

« ••nvimcrli ' ' 
lutarne. 
parti « 
f., 

i's»e avrebbero permesso «li 
tagiMUiigcre UÌÌ accordo 50-
stanz.iale, a«-coglien«lo i punti 
p i inc ipal i «l«vlle proposte dc-
^li stessi ang lo-I tanco-a ine i i -
«atiii* (^ti<'sn> «lovratitio or.i e 
in avvenire .spiegare nll'opi-
11 ione pubbl ica . Ed analoga­
mente d o v r a n n o chiar ire per-
< liè, (pianilo era s ta to rag­
g iunto un accorilo sul pro­
blema del d isarmo, grazie al­
la accet taz ione Mivietica del­
l ' impegno «li condannare il 
r ieoiso al la forza c o m e stru­
mento per la .-oluzione del­
le coi i irovers ie internazional i , 
non si è vo luto conc ludere in 
m o d o pos i t ivo né «lave ntto 
dell ' intesa cos i fe l icemente 
consegui ta . 

Su tutti i punti, dal la s icu­
rezza al d i sarmo, dagl i s cam­
bi economic i a quel l i cu l tu­
rali, la de legaz ione soviet ica 
ha d imostrato di volere ri­
durre le distanze, avv ic inan­
dosi a l le proposte «(egli oe«i-
dentali c o n c o n c e z i o n i che 
non possono essere uè ignora­
te né sottovalutate . 

A tale indubbia volonià di 
negoziare, c o m e hanno rispo­
sto i tre ministri atlantici? 
Restando Ferini sul le loro po­
sizioni, c h e non e r a n o più 
quel le avanza te da Eisenho-
vver, Eden e l a u r e nel lugl io 
"•l'or-o. Pegg io ancora, «pian­
d o es is teva u n o spiragl io «li 
luce non s[ <• es i tato a Tare 
pers ino un pa*so indieiro. ri­
correndo ad ogni v irtuosismo 
po lcu iùo . 

A v i e n i o t e m p o e modo «li 
discuterne. Per il m o m e n t o un 
fatto devVssere ch iaro . Men­
tre l 'Unione soviet ica ha dato 
prova «li buona vo lontà , ac ­
ce t tando più «li una proposta 
«ledi oeeùlental i , questi in­
vece h a n n o a b b a n d o n a t o o 
accantonato i loro stc=sj pia­
ni. tradendo ««isì \a speranza 
e l'attesa «li chi ob ie t t ivamen­
te s a p e v a che es i s tevano n 
Ginevra le basi dì un accordo 
su a lcune qttesti«>ni. 

E <on questo vi è una le­
z ione «la imparare: la dis ten­
sione non è un processo auto­
matico c h e si sv i luppa da so­
lo. ind ipendentemente dal la 
azione dei popoli . Se l'opinio­
ne pubblica non sj m u o v e per 
imporre ai governi una pub­
lic a sincera di pace e di col­
la bora / ioni* internazionale . 
non v i è siicc esso né pro­
gresso eln* po-s;i ritenersi de­
finì i iv a men te acquis i to . 

RENATO -MIELI 

Molotov ji^ Burlino 
DAL NOSTRO C0RR1SP0NDEN£E 

B E R L I N O . 17 — ÌUolotoi' ?m 
interrotto CK/OÌ ponieriopio tt 
vintjuh) di ritorno nell'Uniond 
sovieticu, per poiIT pri in/ere 
contutto con j diripciitt della 
Repubbl i ca deniocrafic« tede­
sca e e.N'uuiiiKire con essi t'un-
dumtììto e te COIK/K.SÌOIIÌ della 
conferenza di Ginerrn . Su 
qiie.s.o aroo/nenfo, coli ha 
avuto nel ponieritjQio un col­
loquio con il pres idente l'iecfc. 
Vi hanno partecipato a ti c/te, 

vare la vìa dell'avvicina mento 
e detta col laborazione. Il prl 
mo vice presidente del Con 
siglio dell'URSS ha anche 
sottolineato c/te nell'esame 
della ques t ione tedesca sì è 
ri/tesso ncpnt irniuente il m a n ­
cato accordo sul problema del­
la sicurezza, conte pure il fatto 
che non è s ta to poss ib i le otte 
nere la partecipazione alle 
discuss ioni dei rappresentant i 
delle due parti della Lìer-
ntania. 

Per la Repubbl ica dcviocra^ 
tica, mi pr imo punto sulla 
conferenza è stato fatto oncji 
dal tu'ce m i n i s t r o deg l i ester i 

KEKL1NO — Il ministro i lcsli esteri soviet ico Molotov 
al suo arrivo, accolto ila Grotcvvohl (Telefoto) 

da parte sovietica, il i/inre-
scialli» Sokolor>.~kt e lo am­
bascia /ore Pusckin; da parte 
tedesca, il primo ministro 
Groteuohl, il uice pr imo vii-
ìiistro Vlbrìcht e il ministro 
degli esteri Bolz. Un comuni -
caro dell'ADN parla di pieno 
accordo tra le due parti. 

Un primo bilancio della 
conferenza di Ginevra, per la 
Germania. Molotov lo aveva 
tracciato più 111 una brct'r di-
chiaraziouc fatta alla radio 
dopo il s u o arr ivo nl i 'ncropor-
to di SchnenefeUI, dichiara­
zione il cui punto centra le è 
cost i tui to dall'auspicio che le 
due G e r m a n i e sapp iano t r o -

Handke, che ha presieduto la 
delcpnrionc di osservatori i n ­
v ia ta a Ginevra dal governo 
di Ber l ino . Handke Ita detto 
clic il mancato successo della 
conferenza va a t tr ibui to a l la 
ostinazione con cui Dullcs, 
Punti/ e Macmillan h a n n o r e ­
sp into tutte le cos trut t ive p r o ­
poste sov i e t i che . Ma. cali ha 
agaìunto subito dopo, un 

elemento positivo si può tro­
vare nel fatto che l'incontro 
dei quattro ha p e r m e s s o di far 
luce su diversi aspetti dei 
prob lemi in e s a m e e Jia cos i 
creato « un nuovo realistico 
p u n t o di partenza per ulteriori 

Lettera dei Partigiani della Pace 
agli ambasciatori dei "4 grandi,, 

Il messaggio reca io «ii diplomatici da delegazioni di par 
lameniari — Oirsi il ricevimento all'ambasciata inglese 

X c i tardo p o m e r i g g i o di tseguire la ripresa de'J'offen-
ieri. qt iaitro de legaz ioni cji|.-iva contro ia d i s t ens ione da 
par.a:rtentar: dei Comitatojp: .rte di q u e l l e s'.c.-fc forz.e 
naz ionale de l ia pace «i s o n o , c h e , già nel'c; scordo lugl io , 
reiTìte presso le sedi del le (avevano .schernito e c o m b a t -
a m o a s c i a ' e d e l l e quat tro . ;u :o >> spirito cii Ginevra e 

he og^i si r i t engono grandi po tenze a Roma, per 
con.-ecnare una let tera delia 
Pres idenza d e l M o v i m e n t o 

All'ambascia!.'! americana , 
trovandosi la signora Luce ni-
l'e.stero. la let tera è stata c o n ­
segnala da una de legaz ione , 
co:i"po-tn dagl i t»n. Corona. 
Gise l la Florcanini- Di Brisco 
e Berarrii. al segretar io d'am­
or.-ciata s ignor Gonz-ale--; a i -
I*nmba.sc:ata francese . 3a d e ­
legazione. composta dagl i on*> 
revol i Marzola . N a d i a Spano 
e Di Pao lan:on io . è stata ri­
cevuta , in assenza d e l s ignor 
F o u q u e s Duparc . da l consi­
gl iere d 'ambascia la , .ti?. W i n -
ck'er; la terza de l ega z ione. 
composta dagl i onn . Ferrari e 
Albarel l i e dal dot t . Fanti , 
«iella se-.Teleria del M o v i m e n ­
ti'. e stata r icevuta persvna l -
rrente e cord ia lmente 'ratte-
nute da l iambasc ir i iore .-o-
v:et!c<» Bogorr.olov c h e ha 
d ich iara lo che a v r c b l v im-
TienKitarrente *rasrr.es-o al 
suo governo il messagg io d<\ 
partigiani del la p.*ce; con 
l 'ambasciata ing ìe -e «'• s-.-.to 
invece rissa:»» un «ppunia-
men;o p^r staiv.ane-

La lettera indirizzata ai 
quattro ambasciatori da l M o ­
v i m e n t o :tai;?.no de l la pace 
d i ce tra l 'altro : 

«La conc lus ione de l la C o n ­
ferenza cii Ginevra ha susc i ­
tato perpless i tà e preoccupa­
zioni ne l popo lo i ta l iano. S i a ­
m o ben lungi da! considerare 
c o m p r o m e s s o lo spir i lo di G i ­
n e v r a dal l 'es i to de l la C o n f e ­
renza dei minis tr i deg l i E s t e ­
ri. ma ci pare , tut tav ia , che 
il processo di d i s t ens ione in ­
t e m a z i o n a l e abbia subito una 
battuta d'arresto. X e può c o n -

u i t e -
r:«,rmente incoraggiate n e l l a 
.oro nefas ta opera di n e m i c i 
del ia pace. 

« Lo spir i to di G inevra n o n 
può. non d e v e e s - e r e d i s t r u t ­
to, e noi s e n t i a m o di e s p r i ­
mere la vo lontà de l popolo 
i tal iano r i v e n d i c a n d o n e il s u o 
conso l idamento e il suo p r o ­
gredire >. 

La lettera r i leva quindi c o ­
m e i problemi in d i scuss ione 
a Ginevra fossero di ardua 
soluzione, m a r ia f ferma n e l ­
lo s tesso t e m p o le poss ibi l i tà 
di u n accordo , qualora il 
campo fosse s ta io sgombrato 
dalla so luz ione de i prob lemi 
minori . P r e m e s s o ino l tre che 
il popolo i ta l iano , a m a n t e 
del la pace, sa c h e i progre.-si 
del la d i s t e n s i o n e v a n n o r e a ­
lizzati. ne l l 'a t tua le s i tuazione , 
con conqu i s t e parzial i qual i 
presupposto per conquis te 
success ive p iù general i , la 
lettera prosegue : 

«I! M o v i m e n t o i ta l iano d e l ­
la pnefj res ta a l l inea to s u l l e 
sue po-:z:or.: d; l e n a contro 
i nemic i del la d i s t e n s i o n e e 
fn voti p e r d i o la v o c e dei 
popoli sia in tesa dai governi . 
: qual i h a n n o ì] d o v e r e di 
d i fendere l o sp ìr i to di G i n e ­
vra r iprendendo, il più pre­
sto poss ibi le , q u e i col loqui e 
que l l e t ra t ta t ive c h e r a s s i c u ­
rano l 'umanità n e l l e s~ue s p e ­
ranze e ne l la sua vo lontà di 
pnee ». 

La lettera conc lude c h i e ­
dendo agl i ambasc ia tor i d i 
farsi in terp 'e t i presso i r i -
spcit iv: govern i di ques to 
stato d\".n:rr.o del popolo i ta ­
l iano. 

Un commento 
dell' Osservatore » 

l 'n interessante commento e 
stato dedicato ieri dall'-<Osser 
v.'ilorc Romano », organo della 
Santa Sede, al la conclusione 
della Conferenza di Ginevra 
-< Lo spirito di Ginevra è dun­
que finito «rome quel lo di Or­
lando .^iilln Luna?, — s i doman-
oa il quotidi'ino. che aggiunge 
- S ì . c'è stata Ja dichiarazione 
così l ieta di felici prospettive 
dell'abbandono del ricorso alla 
forza. Ma il concorde dis3.~c<>r-
do che ne seguì su tutti i prò 
blemi pratici; il rinnovato l in­
guaggio da -«guerra f redda- ; 51 
ritorno, insomma, al punto di 
partenza, dimostrano che quel 
l'abbandono del la forza fu fat­
to per forza. Perchè, oramai 
il ricorso alle armi, alia loro 
catastrofica potenza, è a tutti 
e per tutti imposs ib i l e - . 

- Le ul t ime notizie — prò-' •»-
gue il giorr.ale --- i comunic.iti 
di Ginevra, hanno l'aria di i:n 
funerale di prima classe: di 
un solenne seppell imento. Sai -

ito le prossime nevi sbocccr-ii-
no, r.e s iamo certi, germi al ia­
vi. Quello, ;i> non altro, del 
buonsenso. Per cui . se la for­
za è per forzi abbrir.dor.a'i. in 
•-i.tesa e la p^ee i.-.»rj potr*-.-.o 
mancare per una forza a :oro 
volta che s'a tutta ne l i 'asnrdo 
di non voler decidere can i 
diritto, con la giustizia ciò che 
alle armi non è più consentito 
'ii fare. Lo " spirito «ìi Girtc-
vra - — conclude I'- Osserva 
toro R o m a n o - — non è finito 
sulla Luna. E^ in terra ancora 
Va diventando « I o spirito dei 
popoli - . %»io XII l'ha indic i to 
dal suo ponte. Non occorrono 
voli favolosi per coglierlo. Ba-
strt.to quell i della ragione e del 
cuore, del io anime e delle co 
scienze - . 

sforzi in favore della sicu­
rezza e della puce ->. 

R ich ies to d i indicare le pro­
s p e t t i v e di « « o v e co i i ieren-e 
quadripartite *ul problema te­
desco, il l'i ce nul l ismi dcijli 
esteri ha r ibadito che « es.se 
non potranno fare alcun passo 
avanti senza la partecipazioni 
dei rappresent imi! dei d<u 
Stati esistenti attualmente in 
G e r m a n i a », 

A Bonn, le reazioni sono 
mol to d i j /ere i i - iu ie . Mentre i 
diripcnti ti.c. s cmbnino in ten-
rdoiinti a sfruttare l 'occasione 
per lanciare una nuova offen­
siva propagandist ica in d i r e -

ione eiiropeist'cii , acconipa-
gnandola c o n ima dece lera­
z ione dei preparativi per il 
riarmo, altri grappi politici 
chiedono un esame approfon­
dito delle ragioni jiolitichv che 
h a n n o condot to a questo punto 
morto sulla riuniftcaiione, e 
propongono già una serie 
di correzioni. Di particolare 
importanza appare in questo 
quadro una presa di posizione 
dei dirigenti liberali, che han­
no um monito il aoveruo a 
n o n ridare fiato alle trombe 
ormai stonate dell'europeismo 

SEK(.M) SECKK 

Ili RK DLTX.V GOMMA » COMPLCTAMENTE ISOLATO 

Il 98 per cento degli operai 
ha scioperato ieri alla Pirelli 

Klcxaiissima anche la 
di assemblee operaie 

percentuale di 
si pronunciano 

astensione Ira gli. impiegati - Gran-
pet' l'ulteriore sviluppo della lotta 

(Continua II» 6. jt.ii;. 5. rot.) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O . 17. ~ Ver 24 oro 
la più «.rande fabbrica di 
iti mima del nostro Paese , in 
Pirel l i B icocca del ^re d e l ­
la g o m m a :> è s tata f erma: s o ­
li» d o m a t t i n a a l le G. infatti . 
con l'entrata del pr imo tur­
no. ces serà il arniide scio ne ­
ro di 24 ore . proc lamato u n i ­
tar iamente dalli» tre orgnniz-
AI / ÌOHÌ .sindacali mi lanes i di 
categoria a d e r e n t i a l la CGIL. 
alla C1SL e al la U1L. Al lo 
.scioperi» h a n n o preso parte: 
con coinnatte/ .za i lavoratori 
del la m a n d o fabbrica: s i ca l ­
cola elle c irca il 9iV/o degl i 
operai abbia a b b a n d o n a t o il 
lavoro, m e n t r e tra gl i i m p i e ­
gati la percentua l e media è 
stata di circa il 70 net* cen to . 

Con una grande mani f e s ta ­
zione di forza, e ne l pegno 
del la uni tà tra le var ie orga ­
nizzazioni s indaca l i — c h e 
ha sanc i to in tal mode» la uià 
rinsaldata unità alla base tra 
i lavoratori — ha avuto in i ­
zio ne l grande s tab i l imento 
m i l a n e s e la lotta dei l a v o r a ­
tori in d i fe sa del la C o m m i s ­
s ione Interna. L.a t u a funzio­
nai ita è infatt i la condiz ione 
indispensabi le perche intesto 
fouclntncntitn* o r g a n i s m o r a n -
Oi'escntativo. e le t to r e c e n t e ­
mente da tutti i lavoratori , 
possa condurre avant i l 'az io­
ne tesa a r i so lvere i gravi 
problemi de l la fabbrica: p a ­

g a m e n t o degl i arretrati d e l ­
la indennità di m e n s a (315.500 
l ire per ogni l avoratore ) , d i ­
fesa elei cott imi , a d e g u a m e n ­
to del premio di produzione . 

L'aziono iniziata ieri al re­
parto smalter ia , cho sospeso 
il l avoro con lei ore» di a n t i ­
c ipo di fronte al t enta t ivo dei 
dir igent i eli imporre! ad ogni 
lavoratore cuiuttro m a c c h i n e 
invece di d u e . ò stata v e r a ­
m e n t e di buon auspic io . 

Lo spirito e la dec i s ione 
che anima i lavorator i de l la 
Pirell i sono risultati ev ident i 
ne l corso de l l e grandi assem­
blee tenute presM» la sede de l ­
la Lega, lilla Clasa del Popo lo 
di Viale Sarca , e a l le qual i 
h a n n o presenziato i d ir igent i 
provincia l i del s indacato ade­
rente al la C G I L : in tenz ione 
c o m u n e ai lavoratori di ogni 
reparto è di proseguire?, d o ­
po lo sc iopero di oggi , la l o t ­
ta n e l l e forme p iù d iverse , 
in m o d o da colpire d u r a m e n ­
te il padrone col m i n o r s a ­
crif icio poss ib i le per i l a v o ­
ratori. tuiiilora i l ^ re del la 
g o m m a » vog l ia m a n t e n e r e 
inalterata la sua posiz iono. 

Durante tali a s s e m b l e e ì 
dirigenti del s indacato u n i t a . 
rio, che dovranno n u o v a m e n ­
te incontrarsi c o n l e a l tre 
duo organizzazioni s indacal i 
per «lecidere la l inea di c o n ­
dotta. si sono impegnat i a 
sv i luppare la lotta fino al suc­
cesso dei lavoratori . 

Ridotto l'orario di lavoro 
per 5300 operai della FIAT 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TOH INO, 17. — La d i r e ­
zione del la F I A T ha antu in -
t'iaui oggi la r iduzione de l la ­
voro per 5,111)0 4,perai de l lo 
s tabi l imento elei L ingot to . La 
graviss ima dec i s ione - - che 
andrà in vigni e subito — ò 
contenuta n e l s eguente c o m u ­
nicato a'ììsso oggi ne l l o s ta ­
b i l imento : « Si rende n o t o 
che. m relazione al la s i t u a ­
zione piodutt iv . i e di m a n o 
d'oj.xira in atto ne l lo s tab i l i ­
mento . l'orario di lavoro de l l e 
maestranze v i e n e portato, a 
partire dal la se t t imana in 
corso, a -11) ore se t t imanal i , 
distr ibuite .-u c inque giorni 
lavorat ivi . Di conseguenza le 
onichie resteranno ch iuse 
nel la g iornata di sabato a 
partire dal 19 n o v e m b r e » . 

N o n appena reso noto cjue-
sto p r o v v e d i m e n t o , u n v i v i s ­
s imo f ermento si è dif fuso in 
tutto lo .stabilimento. In n u ­
merosi reparti i lavoratori 
hanno interrotto il lavori» ed 
hanno d iscusso a lungo de l l e 
quest ioni gravi che la t lee i -
s ione de l la F I A T ha aperto 

N o n si può infatti n o n r i ­
l evare l ' e s t i ema gravi tà de l 

n u o v o colpo che \ i e n e inferi»"» 
ai lavoratori ed al l 'economia 
stes.sa de l la città. Ogni l a v o ­
ratore v e d e ridursi il proprio 
salario di circa diec imila l i te 
al ))io;o; si tratta cii più di 
50 mil ioni di l i te al m e - e 
sottratti a l l 'economia tori­
nese . 

L a F I O M provincia le ha 
convocato per sabato m a t t i ­
na. alla Camera del Lavoro , 
tutti i lavoratori colpiti dal 
grave p r o v v e d i m e n t o . D u r a n ­
te l 'assemblea verrà decisa la 
azione che i lavoratori d o ­
v r a n n o svo lgere in d i fesa dei 
loro interessi e perchè ne l l o 
s tab i l imento ritorni n o r m a l e 
l 'orario eli lavoro. 

- • - • ' * 

{ lavoratori di Altavilla 
sono usciti dalla miniera 
A V E L L I N O . 17. — Questa 

notte i 500 minatori de l la 
S A I M di A l t a v i l l a Irpina, so­
no ritornati a l la luce dopo se i 
g iorni e se} notti di p e r m a ­
nenza ne l la min iera . P r e c e ­
d e n t e m e n t e gl i s tess i d i r igen­
ti de l l 'az ienda a v e v a n o d e f i s ­
so dai cance l l i il bruta le a v v i ­
so de l la serrata. 

Stamane la nuova votazione per la Corte 
Mediazione di Merzagora per sollecitare un accordo 

Dichini a/inni «lei rmiiptupù Togliatti e Neiuii «topo i colloqui col presidente del Senato - La trat­
tativa non ha portato ieri a una conclusione - Posizione interlocutoria «lei «jruppi «lentocristiatii 

l.e «lue Camere riprendono 
s lamane a l le l*,;il> le votazioni 
per la elezione «lei tre giudici 
del la Corte coslitu/.unv.vlu an­
cora inanell i t i . L'attività ilei 
gruppi parlamentari e politici 
ìa m o l a l o ieri senza sosta in­

torni) ai problemi connessi con 
questa elezione, diflicile ma 
tuttavia possibile e non rin­
viabile, specie ora che l'opi­
nione pubblica ne conosce i 
termini e >iu attende il ri­
sultato. In particolare, un.i 
complessa trattativa .si è s»i-
luppat.i attraverso la media­
zione «lei presidente «lei Sena­
to Merzagora, diretta a solle­
citare un .u'vordo tra \ gruppi 
tenendo conto «lei risultati del­
le precedenti \MU17ioui C delle 
indicazioni generali che c->si 
hanno offerto. 

.Mcrsagora Ini cominciato in 
mattinata r.cevciido il segre­
tario «Iella IMI l-~a tifa ni, il nio-
n.irvliic'o O w l l i , e successi». 1-
iiH-iilc i e m p a g n i Togli.itlj e 
Scoccimari'u nella loro qualità 
di presidenti dui gruppi parla­
mentari comunisti . Nel pome­
riggio, l'on. Mcirzagora si i- an ­
cora inculiti.ito con Si'gni e 
quindi si »• recato al Uuivin.ile 
ila firouclti. Alle It'.'lll, e lino 
alte - 1 . Mir/u^ora si è incon­
trato con 1 • api dei gruppi «li 
maggiorali/.i.- pantan i , Maraz-
/ a , <à,-sciii. M.-itlc«»Ui. Siniotii-
ni, Alacre!'i. Pacciardi, Mala-
godi, Zanotti Bianco «M! nitri. 

Dopo tale r iunione Merza­
gora ha «In hi.irato: e Sono ap­
pena ali inizio della mia azio­
ne. Siamo in una fa<.e di tale 
delicatezza clic ogni indiscre­
zione polrclii>c compmmctlcrc 
il risultato dell'azione stessa. 
i>e\o avere ulteriori contatti 
subito, forse stasera stesv.-». Mi 
pare |KT<"» impossibile clic per 
domani si possa essere arri­
vati a nna conclusione "» 

fili ulteriori contaiIj di Mer­
zagora non -i facevano atten­
dere. Nella si rata, a tarda ora. 
il presidente del Senato ha 
infatti ricevuto «lapprim.i fio-
velli . Miclicimi. De Marsanicli 
e Ferretti, « «inali hanno re­
spinto la mc<fiazinne, ricon­
fermando però la loro offerta 
di trattativa diretta e di voti 
per i candidi l i del centro in 
cambio di una assicurazione 
di reciprt»cit.i: un ritorno alla 
operazione fal l imentare del 
giorno avanti, insomma. 

SoccessivamenTe Merzigora 
ha «li nuovo ricevuto i compa­
gni Togliatti e Scoceimarro. 
ass ieme ai compagni Venni «• 
Lussa e al sonatore Mole. Il 
rolnvpiio é 'turato un'ora e un 
quarto. Al »iio termine, il com­
pagno Togliatti ha dichiaralo: 

* Per il nwmrnlo non c'è nes­

suna novità. I.a situazione è in 
mano al prc>iilei»le Merzagora. 
Credo che continueranno le 
trattative. V.' s tata iniziata, u n a 
azione Ui avvic inamento e di 
trattative che finora non ha 
però condotto ad alcun risul­
tato ». 

Il compagno Xciiui, a sua 
volta, ha dichiarato: 

a l'er me. dopo il modo con 
cui i colleglli comunist i hanno 
posto i|iii'sla sera il problema, 
se domani non si fa la Corte è 
perchè c'è chi del iberatamente 
non vuole farla, ovvero attra­
verso la quest ione del la desi­
gnazione dei giudici costituzio­
nali persegue obictt ivi che nul­
la hanno a clic fare con la Cor­
te. Il l'artito comunista è arri­
vato al l imite estremo al quale 
un partito possa giungere, sal­
vaguardando oltre che el i inte­
ressi generali anche i propri» . 

.1* 1*0 r» rin rio l* 
Cosi, a mczzaiHittc ormai 

suonata, Merzagora concludeva 
la sua faticosa giornata, non 
prini.1 perù di «ver rici-vulo 
brevemente il vice-prcsidcntc 
democrist iano Ilo. Il «|uale ve­
niva intcrrogat«» dal giornali­
sti circa una voce secondo la 
(piale la I>C prenderebbe pre­

testo dalla elezione dei LS rap-
picseii l . inli a l la CICCA e dalla 
loro prossima partenza per 
Strasburgo per rinviare di 
ipialcho tempo le votazioni per 
la Corto qualora «pielle odier­
ne si concludessero negaiiva-
uieiile. I/o 11. Ito minimizzava 
ina non biiiinLiva tale evi n-
t milita. 

Nel corso della giornata, pa­
rallelamente alla inedia/ ione 
Merzagora, si erano succe-
«Intc riunioni varie nel cam­
po dei partiti minori e delia 
Democrazia crist iana. A «pici 
che pare, il l iberale Malagoilì, 
il socialdemocratico .Simoniiii 
e il repunblfcano Macrelli 
avrebbero per parto loro preso 
la derisione «li chiedere che il 
candidato «lei tre parliti mi­
nori, il l iberalo Cassandra, 
venga eletto per primo, ri­
spetto a Cappi « all 'altro can­
didato eventualmente prescel­
to. Ciò allo scopo di «svitare il 
rischio già corso mercoledì, 
quando l'accordo l)C-destre 
fece prevalere in graduatoria 
Cippi e Condorclli tagliando 
fuori Cassamiro e umil iando 
la maggioranza governativa 
come tale. Ma, naturalmente, 
è sul le riunioni degli organi 
democristiani che sì è appun­

tato il maggiore :iileress.« 
Prima si «>i>no riuniti , nella 

mattinata, i direttivi dei grup­
pi (Ivniocrihtiaiii; poi si bono 
successivamente riuniti nel 
pomerìggio, presenti Segni e 
Fanfaiii, s ia il gruppo senato­
riale sia quello della Cani-ra. 
Al gruppo senatoriale hanno 
preso la parola un buon nu­
mero «li parlamentari tra «-"t 
Zoli, e poi Segni e Fan fa ni. 
Alla line è uscito un breve 
comunicalo con cui si dcliocra 
« di proseguire nella l inea di 
condotta già iniziata nell 'ul­
tima votazione di ieri sera >-

fittii i i iwff ce itestru 
Duesfi i l t im.i frase del comu­

nicato è slata comuuemcii le 
interpretala dagli osservatori 
politici come una definitiva ri­
nuncia al l 'al leanza con l'estre­
ma destra, giacché l'ultima vo­
tazione di mercoledì tu appun­
to quel la che vide calare Con­
dorclli a l l 'ul t imo posto con 
10.H vot i . Del resto anche •" 
popolo, ieri mattina, non na­
scondeva il tentativo compiu­
to per portare il candidato 
monarchico-fascista nel la t/»r-
te, ma mostrava di conside­
rarlo «»rmai tramontato per lo 
esito nul lo sorti lo e per T^'to 

prezzo politico iuva.io pagato 
dalla IX". e dal ccnh-> icl s*ii' 
complesso. 

Analogo svolgimento ha avu­
to la riunione del g .uppo .lei 
deputati democristiani, d o / o 
l-'.iiifani ha particoiarmc-jl** 
sottol ineato le conseguenze ..e 
gal ivo di una maiicaca elez'oue 
della Corte. Confermando C i p ­
pi e Cassandra come propr' 
candidali , il gruppo non 11.1 
preso tuttavia ulteriori deci­
s ioni , in attesa del ouovo in ­
contro di l 'anfani e dei capi ­
gruppo «li maggioranza con 
Merzagora. Il gruppo si è quin­
di r iunito di nuovo nella tar­
da serata, per ascoltare la re­
lazione «li Marazza e l'anfani 
sui contatti con Merzagora. e 
ha alla ii'ie «leliberato di vo­
larti s tamane Cappi e Cassan­
dre senza ulteriormente pre­
cisare i suoi intendimenti . Nel 
corso «Iella riunione. Sceiba e 
ì suol hanno sostenuto che si 
IIOVCSSQ approvare nn o.d.g. in 
favore di un terzo candidato 
rhc potesse raccogliere i voti 
«lai PSDI al MSI. ma la cosa 
è stata ritenuta per lo meno 
imprudente e troppo scoperta, 
ed è caduta. 

In definitiva, dunrpie. le vn-

(Continua In 6. par. 8. col.) 

UNA NUOVA VOTAZIONE NUTJLA ALLA CAMERA 

I governativi non riescono ad eleggere 
nemmeno i loro rappresentanti alla CECA 

Nessuno dei candidati governativi ha ottenuto la maggioranza ma i d.c. pretendevano che fossero ugual­
mente proclamati eletti — Dì fronte alle proteste delle sinistre Macrelli dichiara nulla la votazione 

L i magg ioranza governat i ­
va n o n è r iu . c i ta ieri ad eleg­
gere 1 .suoi n o v e candidat i eoe 
avrebbero d o v u t o rappresen­
tare il P a r l a m e n t o i ta l iano 
presso la C o m u n i t à europea 
del carbone G del l 'acc ia io 
( C E C A ) . Il fat to è tanto più 
s ignif icat ivo in q u a n t o , con 
una p r e c e d e n t e vo taz ione , la 
rn.iSSioranza governat iva ave­
va imposto a l la C a m e r a u n 
-i-V.11,1 ri; vo to , por cui 55-
rebb'* stata poss ìb i l e solo la 
oirzior.e ci: . a p p r o n t a n t i 
àe l la magg ioranza .sle.s-a. 

La 5eduta ha fin dal l ' in iz io 
un a n d a m e n t o nervo.so: i va­
ri settori dr l i ' emic i c lo ?ono 
gremiti in o^ni ord .ne . A l l e 

/ / dito nell'occhio 
I l cavallo vincente 

Dice virviito xpcciclc del 
Tempo in Zirocntfixa che. se vi 
ÌOifcro te elezioni, i jyerOnisti 
jM-es*TiteTebbrTo come candidato 
BramufiUa. \l quale « .sarebbe 
u:>a spec.v- rti S;ira«..t dot suo 
pae«c ». 

Buonanotte. 
Del reito. lo dice pure IMI: 

• ho già dct'o e ripeto che j 

m o a w *o l"ora «li Pcron deve 
co. sirìcf^r-i scaduta ». 

Or.oreroie SirtnrK, hi espito? 
Il lemr»e> è scadnTo. 

Il fesso del giorno 
• Se M 'nd eressero eJe^.'or.i 

l.'rxre 1.-. Ungheria il Partito 
coanin **.» r.oa riceverebbe più 
del dicci ficr cer.To dei voti ». 
D.i »i7i,i dichiaTOuonc del «ìjrr.or 
FcTcncr Xav». 

AS3IODEO 

lì.SO il v ice pres idente MA­
CRELLI aprendo la seduta ri­
corda che 1,1 C a m e r a dovrà 
votare i <ajoi rappresentant i 
in .«seno al la C E C A : le p r e c e ­
dent i e lez ioni — ricorda an­
cora — si svo l sero il 18 lug l io 
lf>52 e il a m a g g i o 1954 e fu­
rono e f fe t tuate a magg ioran­
za a5s<ilu*3 d e i v o t a n t i , così 
c o m e ha a n c h e fat to recen­
t e m e n t e il S e n a t o . Macrel l i 
sta per dare in iz io alia vota­
z ione q u a n d o il c o m p a g n o 
GIOLITTI c h i e d e di par lare 
per u n r i ch iamo r.I Rego la ­
m e n t o del la C a m e r a : è ch iaro 
infatt i che . v o t a n d o con il si­
s tema de l la m a g g i o r a n z a as-
solura ( la metà più u n o ó^i 
v o t a n t i ) , la D C eci i suoi al­
leati , da >oli, possono e legge­
re tutt i e n o v e i rappresen­
tanti de l P a r l a m e n t o tra i 
g o v e r n a t i v i . 

P o i c h é —> elice G i o l i t t i — in 
.-eno a l la C E C A d e b b o n o figu­
rare i rappresentant i de l P a r ­
l a m e n t o i ta l iano e n o n sojo 
quel l i de l la magg ioranza . 
c h i e d i a m o cìie la votaz-ione 
a v v e n g a in b a s e a l l 'art . 9 del 
Reg o l a mento , i l q u a l e sanci-
5ce una norma c h e ass icura 
la e l e z i o n e in m o d o propor­
z ionale . anche de i candidat i 
de l l 'Oppos iz ione . 

A f a v o r e de l la r ichiesta del 
c o m p a g n o Giol i t t i parìa 
quindi l 'on. D U G O N I ( P S I ) e 
contro il democr i s t iano TE-
S A U R O . Inf ine il pres idente 
Macrel l i p o n e in v o t a z i o ­
ne la richie.--ta di Giol i t t i che . 
dopo numerose prove e con­
troprove — lo scarto de i v o ­
ti e m i n i m o — v iene respin­
ta. In ques ta votaz ione , m o -
narc. i ici e fascisti si as ten­
gono «• la balordaggine dei ìa 
loro pos iz ione è resa ancejra 
più e v i d e n t e da l l e success ive 
dichiarazioni di v o t o . ROBER­
TI ( M S I ) e C A N T A L U P O 
( P N M ) r icordano infatt i cJ\e 
in s e n o alla CECA tutti gli 
altri Paes i sono rappresenta­
ti t.iiito ùa membr i cie'Ia mag­
gioranza par lamentare , q u a n ­
to deì'a minoranza; in s e g n o 
cii protesta per la m a n o v r a 
dei governat iv i , le des tre v o ­
teranno scheda b ianca . L e de­
stre in realtà sono soprattut­
to irritate perchè il l oro rap­
presentante . S e l v a g g i , c h e 
precedentemente f a c e v a par­
t e ' d e l l a de legaz ione i ta l iana 
alla CECA, ques ta Tolta v i e ­
ne sost i tui to d a l democris t ia­
no Caval l i . 

A q u e s t o p u n t o c o m i n c i a 
la vo taz ione per scrut in io se­
greto. Ogni deputato d e v e 
-er ivcre su l la propria s c h e d a 

i n o m i de i par lamentar i che 
des idera rappresent ino l'Ita­
lia in seno a l la CECA. Risu l ­
t eranno e le t t i co loro i qua l i 
a v r a n n o r iportato la m e t à 
p i ù u n o dei vo t i . L a votaz io ­
ne dura u n a mezz 'ora , q u i n ­
di Macre l l i s o s p e n d e la s e d u ­
ta f ino a l l e 13,30 per dare 
m o d o ai segretar i dì proce­
d e r e al c o m p u t o d e i vo t i . A l -
i£» 13.30. t e rminato lo spog l io 
d e l l e schede , l 'aula si r i e m p i e 
n u o v a m e n t e : soprat tut to gre­
mit i s o n o i settori di s in i s tra 
po iché si è saputo che n e s s u ­
n o dei candidat i h a o t t e n u t o 
i l q u o r u m n e c e s s a r i o e s i t e ­
m e q u a l c h e m a n o v r a d a par­
te de i governat iv i . T a l e sup­
pos iz ione appare subi to a v v a ­
lorata dai fatt i . 

M e n t r e in aula da s in is tra 
si c h i e d e a gran v o c e cìte la 
pres idenza t o m i ir» au la e 
proc lami il r i su l ta to d e l l a v o ­
taz ione . il v i c e pres idente Ma­
cre l l i v i e n e «consig l iato»» ( l a 
cosa si apprendere più tardi) 
da alcuni esponenti dello 
schieramento governativo, e 
perfino da un fuxvzionar'.o 
della Presidenza, a « porre 
riparo » alla situazione che è 
stata creata dall'assenza di 
alcuni membri della maggio­
ranza e dalla loro mancata 
unanimità sui più squalificati 
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